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La vita è movimento
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Anche se èchiara a tutti la correlazionefra salute eattività fisica, anche se nel

nostro paese non mancanocerto le opportunité e le infrastrutture, ben unterzo
délia popolazione elvetica deve essere considerata inattiva. Una situazione

complessa e dalle gravi conseguenze.che cerchiamo di illustrare almeno par-
zialmente nelIa prima partedella rivista.
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récupéra nello sport

Troppo spesso trascurato, a volte il recupero viene addirittura visto da atleti e

allenatori come indicatore di pigrizia e di scarsa voglia di lavorare.edi conse-

guenza come elemento che potrebbe inficiare la corsa al successo. Un'ottica a

dir poco discuti bile, almeno su I la basedegli articoliche proponiamo nel la

seconda partedella rivista.
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Perché
mai noi docenti di educazione fisica,

monitrici ed allenatori non siamo personag-
gi di successo di un mercato miliardario?».

La domanda posta da Bernard Marti, direttore dell'l-
stituto di scienza dello sport, sulle colonne di questa
rivista (cfr.« mobile» 3/oo,pag.2i),è pertinente ed'at-
tualità se la si ricollega al contributo dell'attività fisica

e dello sport in favore délia promozione délia salute.

Si pensi, infatti, alla nostra fortunadi poteropera-
re con un medicamento-l'attività fisica e lo sport ap-
punto - che aliéna contemporaneamente il sistema

cardiorespiratorio e i muscoli, migliora il metaboli-
smo dei carboidrati e dei grassi, rafforza le ossa, con-
tribuisce a regolare il peso,sortisce effetti positivi sul-

umore e funge da antidepressivo e spesso assume
anchefunzione di integratore sociale.

Ma allora perché non siamoancora diventati perso-
naggi di successo? La risposta di Bernard Marti è pe-
rentoria: «Probabilmente perché abbiamo sempre
fatto troppo poco per pubblicizzare nel modo giusto
questo nostra prodotto, per noi unico ed affascinan-
tel». Una sempre più fréquente ed incisiva azione di

convincimento non è solo una mera speranza ma la

nécessita del momento.

I nserto pratico:

A scuola di coraggio

L'inserto pratico di questo numéro di «mobile» è interamente dedicate

ad esercizi volti a stimolare la voglia di muoversi del bambino,
magari rischiando qualcosa.e a sostenerne l'attività autonoma
nel la lezionedi educazione fisica. Uninteressante prospettiva illu-
strata nell'intervista con un esperto in materia,autoredi una nuova
raccolta di schededidattiche. Per saperne di più... basta sfogliare
l'inserto allegata. Hansruedi Baumann e Roland Cautschi

Ulteriori dettaqli sul sito
www.mobile-sport.ch

«L'attivitàfisica è il
migliore dei medicamentil»

Trovatoil medicamento,sitrattaoradi utilizzarlosu
vasta scala in modo regolare e duraturo per aumen-
tarne l'efficacia. E ciô non è per niente un gioco da ra-

gazzi se si pensa che oggigiorno ben 1/3 délia popola-
zione non ne fa ancora usoe che questa percentualeè
leggermente aumentata negli ultimi anni.

Pe rta nto, i n fut u ro, sa rà be n e 0 rie nta re i n ost ri sfo r-
zi verso quella fascia di popolazione più restia ad una

pratica regolare di attività fisiche e sportive. Per rag-
giungere l'obiettivo dovremo probabilmente liberar-
ci da una concezione dello sport troppo stilizzata e

sclerotizzata.se si vuole stretta ed elitaria e-almeno
in tutti quei casi in cui ci sta davvero a cuore la salute

-approdare ad un'immagine dello sport ampia etol-
lerante.

Un cambiamento di rotta si imponesoprattuttoal-
le proposte di attività fisiche e sportive. Per essere

contrassegnate da un successo di partecipazione.es-
se debbono eccellere in originalité ed attrattività,
nonché adattare il livello di sforzo fisico in base aile

esigenze degli utenti. Questo numéro di «mobile»
vuole propriofungereda «spot pubblicitario» pertut-
ti quei progetti di attività fisica che si sono particolar-
mente contraddistinti per il loro contributo in favore
délia promozione délia salute. Magari i nostri lettori e

lettrici coglieranno lo spunto per proporre un'attività
simile nella loro scuola, société sportiva 0 nel loro co-

mune.
Nicola Bignasca
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